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TORINO, 19 DICEMBRE 4867 


ITALIA 
Rivista. 


Se il voler andar a ritroso della pubblica opi- 
nione ingetiera neî reggitori il desiderio dî proce- 
dere ad atti illegali e violenti, l'esorbitanza e 
quità delle ‘tasse che ne minacciano, potrebbe, spin- 
gendo alla disperazione i popoli, essere causa di 
quegli atti violenti che chiamano rivoluzioni, 

Come se non fossero già troppe le tasse che im- 
poveriscono il nostro paese’, disseccando lo fonti 
lesse della produzione , una per avventura ancora 
peggiore so ne sta macchinando în questi momenti. 
Trattasi cioè di una tassa ‘dì L, 4 50 per ogni chi- 
logramma. di seta, E la tassa si paglierebbe non 
solp sulle sete prodotte. da bozzoli, ma altresì su 
quelle chs provengono da bozzoli importati dal- 
l'estero. 

Nè ciò basta, si tratterebbe eziandio di aggravare 
di tassa eguale le séto grego imporiate dall'estero, 
onde i nostrì industriali dovrebbero rimanersi dal 
lavorare, non potendo più sostenere la concorrenza 
‘cogli stranieri, che arricchirebbero grazie alle in- 
‘sensate. nostre provvisioni. 

Brevemente, si vuole colpire :una dello principali 
nostre produzioni e in un inomento in csi i pro- 
priebrii di torre, su cui ridonda il danno, videro 
giù tanto peggiorata la loro condizione ,, quando 
l'atrofia dei bachi ridusse già tanto la produrione 
serica, quando così caro, è il prezzo del seme. E 
questo poi per introdurre: una nuova tassa fondata 
aoch'essa su ‘quel fallace sistema delle donunzie e 
che, oltre all'essere enormemente dannosa; sarebbe 
per sopramereato vessaloria in sommo grado. 

I giornali della Lombardia affermano che l'an- 
nunzio di quella tassa, che sorebbe una nuova scia- 
gura, produsse un senso generale di sbigottimento, 
Nel Sole leggiamo che a Milano stanno per ra- 
dungrsi i principali induetriuti serici per compilare 
una memoria collettiva contro quella funesta pro- 
posta. Noi speriamo che: in tal ‘caso verrà imitato 
l'esempio daî produttori del Piemonte, i quali fa- 
ranno il possibile per iscongiurare quel mlanno, il 
quale calpirebbe spocialmente le nostro. provincie. 

Dagl'inventori di rovinose imposte passiamo ai 
malandrini. 

Il corriere di Tricarico fu aggredito a tre miglia 
da Potenza ai 9 di questo mese. I masnadieri si 
impossessarono della valigia postale della linea di 
Matera, 

L'Ztalia di Napoli ha un telegramma deî 44 di 
dicembre in cui s'afferma che tra Piedimonte 6 
Cajazzo v'è stato un serio sconte tra la banda 
del Santaniello e un distaccamento, di truppa. 1 ma- 
landrini ebbero morti e feriti e ln banda può dirsi 
distrutta, 

Anche la provincia di Sirnewsu è ora disertata, 
Loggiamo nella Aedenzione che gli abitanti di Len- 
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ILA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


CaritoLO XXV. — (Seguito). 


Anitroa che cominciava giù a sentirsi il cervello 
ia ciampanelle per le frequenti libazioni a cui Jo 
aveva sollecitato' Marcaccio, pur tuttivia scosso an- 
cora la testo, 

— Nessuno saprà niente , ma lò saprò io..... E 
come ‘oserei ancora sollevare lo sguardò in faccia 
a tia moglie? te 

— Gi siamo colla moglie adesso 1. esclamò Mar- 
caccio con ischerno. Vuoi che ti ripeta anche una 
Volta che sei un bambolone che ti lasci menar pel 
noso dalla. donna. 

Ma il fesravecchi colla sua vos 
giatrice entrò în mezzo. 











insinvante e pi 





tinî,, di Carlentini, di Mitili, (ecc., rifogiati. nelle 


campagne, a cagione del cholera, hanno dovuto lot- 
tare col terrore che. precede la fama di un pugno 
di briganti quanto audaci altrettauto. inesorabili © 
crudeli. Assaltarono i tuguri dell'agricoltore e lo ca- 
sino del ricco, imponendo grosse taglio per lasciare 
la vita‘a coloro che osavano arrestore fra le braccia 
dei paronti; nè venne risparmiato il sangue di chi 
oppose il dritto della difesa’ per. salvare fl frutto 
dalle sue lunghe fatiche o l'onore della consorte e 
della figlia. 

















ATTI UFFICIALI 


La Gazselta ufficiale del 17 dicembro contiene: 

1. Un regio decreto del 2 novembre, con il 
quilo il Comisio agrario del distretto di Montebelluna, in 
provincin di ‘Treviso, è legalmente costituito, ed è rico- 
nosciuto come stabilimento di pubblica utilità, e quindi 
como ente morale può acquistare, ricovere, possedere 
ol'alienaro; secondo la legge civile, qualunque sorta. di 
beni. 

2. Un regio doereto del 25 novembre, con il 
qualo sono soppressi. i posti di contabile e di copista 
nell'ufficio dolla Sopraintendonza, 0 di niuto cancelliere 
nella sezione di medicina e chirurgia del Regio Istituto 
di studî superiori pratici e di perfezionamento in Firenze, 
© cessano quelli di cancelliero © di custode del collegio 
medico: 

Taveco dei: posti sopraindicati sono stabiliti 1 segnenti: 

Un applicato di 3* classe, collo stipendio di L, 1500 
Anime; 

Un applicato di 44 clas 
anaue; 

Lo stipendio dol segretario della sezione’ di filosofa è 
e filologia è parifiato a quello di cancelliere della se- 
zione di modicina e di chirurgia, cpperciò è portato da 
L 2100 a L. 2400 annuo. 

Nulla è innovato quanto agli altri uffi dell'istituto 
predetto. 

3. Un regio decreto del 17. novembre; 7prece- 
duto dalla relazione del ministro; delle finanzo col 
quale è autorizzata sul bilancio 1567 del ministero del- 
l'interno, una maggiore spesa di L. 200,000 {al capitolo 
71, Emigrazione. 

i. Un regio decreto dol 24 novembre,. prece: 
duto dalla relazione del ministro delle finanze, col quale. 
tono autorizzate sul bilancio 1865 del ministoro degli 
‘fari stori maggiori spore per la complessiva somma 
di L. 39,000 ripartitamente fra i capitoli seguenti, cioè: 

Capitolo 11, spese di posta e telegraîî ‘L. 24,000 

Ie. 18, viaggi di corrieri © trasporto eco- 




















collo stipendio: di L. 1200 





‘nomico di pieghi » 9,000 
It 10, casuali » 6,000 
Totale L; 39,000 





i disposizioni nel personale 






Cronaca Cittadina 





Consiglio comunale. — Seduta del 18 
dicembre. 

Appena approvato îl verbale; il cons. Silretti domavida 
Ia parola per conoscere a qual punto si trovi la pratica 


— Il buon Andrea ha ragione: La buona moglie, 
lo dicono î proverbi di Sxlomone, è una ricchezza 
che vi concede l'Eterno. Nessuno più di me ap- 
prezza e rispetta la vita della famiglia. 
Mi ricordo come ho vissuto in pace, concordia ed 
amore colla mîa Giuditta ‘che: mi ha fatto felice per 
tanto tempo, e mi ha lasciato: morendo il prezioso 
regalo d'una figliuola, un tardo' fore nella mia vec- 
chinia. Ma come la donna deve essere sottoposta 
all'uomo, e Dio l’ha creata da una costola d'Adamo 
appunto perinditaro insieme e che ci deva essere cara 
come cosa nostra; @ che ci è dipendente ed inferiore; 
così la donna, dei consigli e delle opere dell'uomo 
deve sapere quel tanto solamente che alla pradenzi 
dell'uomo apparisca opportuno di dirle, La moglie 
a il governo delle cose domestiche, ma subordinato 
all'alta direzione del marito. Etta spendere e prov- 
vedere per la famiglia ; lui procurargliene î mezzi 

e non lasciare cho i dispendi eccedano. Ma quando 
l'uomo dia alla massaia i mezzi necessarii @ non 
Jascfandole. mancar: nulla dî quanto occorre, secondo 
i proprii bisogni e condizioni, la donna non ha di: 
ritto di saper di più d'onde questi mezzi egli li 
tragga , e l'uomo farà benissimo a'tacerli è’ quando 
il parlare possa nuocere 0 soltanto destare în qual 
clie modo susurri in casa, 

Jacob venne interrotto da Maddalena, la quale ad 
tin ‘tratto venne fucri dalla stanza dell'uscio a 
vetri. 

— Al abi sei qui forfantella: esclamò Marcai 
tra scherzoso e tra irritato. Oramai ti fai più pre- 
ziosa tu d'una regina, principessa da lavendino... 























Vieni a sederti qui presso a noi, birichina, ed o- 








relativa alla richiesta del! negozianti di riso per la re- 
atituzione del dazio sul riso riesportato. 

Sindaco risponde cho tale questione verrà quanto 
prima portata; in pubblica discussione. 

Il cons' Revel, premosto che in questi giorni il Sindaco 
con sio manifesto: ha iavitato, pena In compulsione, a 
pagare l'imposta. sulla’ predialo/© sui fondi rustici. per 
gli annî 1865-06-07 in base al doppio dello quoto del 1° 
somestro 1862, dice cho crede che questa domanda sin 
irregolare, poichè fatta in base al decreto; dell'agosto 
scorso, dichiarato nullo dai tribunali ad istanza dei c 
muni di Carmagnola n. Bricherasio; d'attrondo è impor 
sile che tale enorme somma, cho rappresenta l'inposta 
di tre anni coi centesimi addizionali, possa essere in 
pochi giorni saldata dai contribuenti senza gravissimo 
dissesto; 

Ma vi ha di più; ruoli ion ‘sono stabiliti, cosi nes 
suno può avere fl suo conto falto 6 può conoscere quanto 
deve; a 0 nessuno sa quanto deve, nessuno nè innanzi 
alla leggo, nè innanzi all'equità può essore obbligato a 
pagare. Noi siamo innaazi al buon valsrw doll'esattoro. 

Prega pertanto Il Sindaco a dichiarare pubblicamente | 
cho no egli ha pubblicato il' manifesto ciò foce per man- 
tenero lo suo buono -rolazioni col Governo; ma finchò i 
tangono i contribuenti nell'incertezza , finchè { conti ron 
sono in regola, finchè è molto dubbia per lo meno l'inter- 
pretazione che il Governo dà alla legge il. Municipio 
atromettera sa us; vi sono contribuenti 

iù volto xi rocarono dall'e- 
alinea i ino ivi ao 
dersi. accumulato il loro debito; ebbene fa rifutato di 
ricevere il loro denaro, perchè. hon eransì/ avuti ordini 
dal Governo, perchè non erano fatti ruoli; or bene; con 
‘quale giustizia sì verrelibe ora ad obbligare questi stes 
contribuenti a pagare în dieci giorni il: tributo di più 
inni immensamente accrasciuto? 

Di 5. Martino, Mi consolo, dopo ‘aver veduti tanti o- 
sempi di ‘confusione; di sentir: ‘a parlar di finsoxa come 
so ne parlava una volta, con cognizione di causa. Aggiun- 
gerù poi s quello che' fu detto, chè î contribuenti cono: 
soélido che i ruoli non sono fatti, pagano per acconto; 
ra lo fauno senza distinguere fra centesimi addizionali 
e principali; quindi gli agenti del tesoro varsano l'ac- 
conto ‘alle casso. governative, e può darsi che nulla la- 
scino ai corpi morali. 

4 tale inconveoîente a nella prospettiva che continui 
talo disordine, l'unicu modo, di uscirne sarebba che si fa- 
cesso un ruolo speciale per i centesimi addizionali por 
parto dei Comuni e provincie, onde farno l’esazione senza 
confondere in alcun modo gli averi dello. Stato coi loro. 

Il Sindaco dico come già una prima volta si rifiutò 
all'istanza fatta dal dirottore delle tasso por la. pubblica. 
zione del manifesto, e la seconda volta vi sÌ arreso di 
tio una seconda lettera, che recava molte ragioni in pro- 
posito. Del resto non’ credo legalo In formazione d'un 
ruolo speciale per i Comuni e Je provincie. 

Il cone. di San Martino osserva che sì possono benls: 
simo fare ruoli speciali per. certe e determinate spase, e 
che bisoguerà ad'ogni modo deveniro n qualche, tempi 
ramento; perchè altrimenti esrà impossibile che. i muni 
cipîi e le provincie possano provvedere ai loro bi- 










































11 Sindaco dice che dietro pratiche fatte, gli esattori ver- 
sano una quantità di. centesimi nddizionali proporzionali 
alle somme ricevute. 

Si dà quindi lettura della lettera dell ricevitore delle 
tasse, dietro Ia qualo il Sindaco pubblitò; il manifesto 
per il pagamento delle imposte a saldo dei tre esercizi 
corsi. 





noraci col bere un gotto di vino în nostra compa- 
gia. 

Maddalena crollò Je spalle con ‘atto d'imperti- 
nente impazienza. 

— Voi tiî seccate, Marcaccio. Mo altro) dn «fare 
chie andormi a sedere vicino a voi, © bera in vo- 
stra compagnia non ne ho punto voglia Îl meno del 
mondo. © 

— Oh superbiaccia d'una superbiaccia! Itimbeccd 
il compagno d'Andrea. Tu ti abusi della protezione 
di quel tale. Ma per la barba di mastro Impicca, 
un giorno o l'altro egli ti darà un calciv e ti min 
derà fuor de' suoî piedi come uno straccio frusto, ed 
allora vedremo che cosa avrai fatto della tua super- 
bia, e se darai ancora di queste risposte alla brava 
gente che ti ripagherà del fio presente orgo- 
glio. 

La fonte volse a Marca 
sogghigno pieni di fiele: 

— Vorreste che ripetessi le vostre parole a quel 
dale? 

— Nipetile al diavolo che ti porti: 
Marcaccio. 

Pelone, che era presente, introniîse la sua pi- 
rola e disse colla solita voce caverao. 

— Lasciamo questi inutili discorsi..... ‘fu Madda- 
lena va alle tue bisogue, e voî Marcaccio non fa- 
temi arrabbiare questa brava giovare che non con- 
viene nè a voi, nè a mo. 

Marcaccio, come per mandar giù la bi 











uno sguardo. ed un 





gridò in furia 








bevette 





di un tratto un colmo bicchier di vino e’ poi ri- 
prese a masticare con furore i grossi bocconi. 
— Macobaro, disse Maddalena; toccando. sulla 


Il cons. Rotel dice cha la lettara doll'esattore mostra 
‘sompre più come si proceda; a casiccio. L'esattore am- 
motto cho Il decreto dell'agosto 1801 clova dello diffi- 
coltà legali, © poî si arbitra di dire che si paglieranno 
lo imposto del 1865-06-67 sulla base del doppio del 1° 
‘semestro 181 ; il cho è appunto quanto trovò di ile- 
gale il tribunale nella sentenza del. Municipio di Carma- 


guola. 

Gli esattori ‘non hanno un ruolo speciale per ciascun 
anno su cui notare i pagamenti, ma prondono solo note 
irrogolari che lasciano luogo a gravissimi orrori do'quali 
cita parecchi esempi; in presenza di tutti questi disordini 
i contribuenti non possono essere obbligati al pagamento, 
finclè il Governo si ponga in ordine. 

Il Sindaco prometto di mandare una rappresentanza al 
Govnrno nell'interesse deî contribuenti. 
logge quindi una lettera di ringraziamento del Corpo 
di musica della Guardia nazionale. per Ja conservazione 
della musica, con offerta, in vista della diminuzione del 
servizio, di prestarsi gratuitamento in tutte le occasioni 
che il Municipio lo desideri. 

Vicuo ja: diseussiono la domanda. per un sussidio di 
L. 18,000 alla Società per la fabbricazione dello caso 0- 
poraio. 

TI cons. di Revol domanda prima di votaro il richicato 
sussidio alcuni ragguagli sullo stato di questa Società. 

"Non crede del resto, nelle condizioni attuali della no- 
stra città, che siano veramente utilissime. tali caso spe- 
clali per operai, che li concentrano in ua sito solo, men- 
tre'è aseni meglio per molti riguardi e per il loro le- 
‘ncisare cho vengano ripartiti in tutto lo cass della città. 

Sulla proposta del Sindaco questa pratica viene rimau- 
data allo studio del.legale del Municipio. 

Leggesi Ja relazione della Giunta sulla domanda del 
teatro Carignano al uso gratulto e di annuo L. 3000 per 
lo speso d'illuminazione; riscaldamento, ecc. — oltre nd 
n numero d'azioni di L. 100 caduna, da determiuarsi 

Liepgonsi pure le condizioni del capitolato fra gli aziv- 
d ‘5 capicomici. 

La Giunta ne propone l'accettazione, e la sottoscrizione 
per. num. 10 azioni. 

Sambuy, risultandogli che altri chiesero pure l'uso del 
teatro Carignano, contro un'anuua. pigione, chiede al Sin- 
daco quali sicno i richiedenti e le condizioni. 

Il Sindaco rispondo.che parecchie sono: le domande , 
i una di annue L. 1000, ma tutte senza importanza 


ricorda che altei abbia già chiesto il teatro Ca- 
rignano offrendosi di battezzare la compagnia comica di 
Torinese © che fu riflutato. 

Ritorna sulla sovvenzione stanziata a favore del Teatro 
Regio. Fin che Torino era capitale egli negava la. sov- 
vonzione ai teatri; ora che entrò in gravi bisogni lu 
mutato d'opinione. Non crede che Torino passa divenire 
fadustriale ; perciò conviene conservarle lo abitudini di 
ivertimento, che le sono proprie. Non è vero che un 
grande teatro sia un rimasuglio di cortigianoria ; solo il 
S. Carlo di Napoli ed il Regio di Torino appartengono 
in Italia al Governo. Propugni, la necessità di mantenero 
il lustro di un gesu teatro. Si dichiara’ però contrario 
all'accoglimento della domanda che ora si agita per la 
sovvenzione a favore del teatro Carignano. Egli vuole 
Iargheggiare a favore del Tentro Regio ; ma rifiutarsi a 
qualunque altro. 

Il Municipio non deve entrare nello privato specula- 
zioni; tanto più che, con la domanda in quistiune, il Mu- 
nicipio sì toglie l'uso. del teatro Carignano nelle molto 
occasioni che gli si possono presentare. 

Egli avrebbe fede ne' nomi cho si veggono a capo del- 
l'impresa; ma gli esempi di altre già provette Compagnie 
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spalla Îl vecchio ebreo, udite: ua po'qua una pa- 
role. 

Jacob si alzò con premura, e fattosi în li di 
cunî passi colla giovane, udì da questa che il me- 
dichino lv aspettava in Cafornao fra un'ora, 

— Va bene, rispose, non mi muovo più di gua 
© quando sia tempo ci sarò senze fallo, 

La fanta scese giù per la botola nello stanze sot- 
terranee; colà trovò, Meo coî suoi occhi di vetro 
fuori della testa più ancora del sulito. 

— Maddalena, Maddalena: diss'egli tremando 
della voce e di tutte le membra: jo vi voglio. 
aì vi voglio Dene..... un gran bene, e voi 

La figura del bietolone apparve alla giovane, ed 
era così ridicola, che ella ruppe in una gran ri 
salt 

— Ali Meol esclamò essa fra gli scoppi di risa. 
Se vedeste come sîete bello în questo momento! 

Il povero sciocco si pose a tremare più ancora 
dî prima; ogitò le Jabbra come per parlare, ma 
non. seppe farne uscire suono nessuno; si sferrò 
dal luogo in cui era, e salì la scala a chiocciola 
inciampando nei gradini come uomo ebbro. 

— Ah quel medichino! Diceva egli fra sè. Po- 
tesi. vederlo împiccato !  Potessi vederlo impic- 
cato! 




















GaetroLo XXVI. 


Frattanto Jacob Arom era tornato a sedersi al 
desco a cui mangiavano Andrea e Marcaccio, Pelone 
Sera posto ancor egli poco loutano come un udi- 
tore disinteressato, e il discorso di prima aveva 
| ripreso il sue cammino. 
























































































































Altanimatice To; consigliano a dare a questa domanda il 
voto contrario. 


Balliano crode cho le colobrità drammatiche italiane 
non Fanno declamare; e crede che invece la Compagnia 
Nazionale, cho ora si vorrebbe erigero, darelba. altro 
miglior indirizzo alla recitazione: drammatica: 
evol si associa a Sclopis. Quanto,al teatro Regio; 
50 si fosso trovato presente, avrehbe, votato In -sovven' 
zione po' riguardi dovati ‘alla condizione. finanziaria del 
paicso, però con qualelie esitazione. — Nega porò il sus- 
silio alla Compagnia drammatica, sebbeno egli creda che 
te nostre celobrità artistiche. possano memare il vanto 
sopre tutte lo altro, e basta citare l'effetto clamoroso su- 
scitatoin Francia della colelire. Ristori. Crede clio questa 
concossione allontani da Torino altre. Compagnie, drari- 
miaticho valenti. 

Tusiste per la reiezione del progetto: 

Selopis risponde n Bal 
fursi promotaro n ‘assistente di tutte le idee, ancho bel- 
lissime, che sì presentano per l'incremento artistico, A- 
derirobbo di daro, sonza impegui, il tentro Cariguano 
per un anno a titolo di: prova, ma non viole che Îl u- 
‘icipio si faccia promotore di tutto ciò clio riflette l'in- 
teresso artistico. 

La proposta della Giunta è respinta. 

SÌ approvano. quindi To regole per la concessione del 
teatro Carignario socondo la proposta della Giunta. 

Si nominano infine membri dolle Congregazioni di ca- 
vità eecondo lo proposte della, Commissione. 

Si nomina un mombro dell'Amminiatrazione dell'ospe- 
‘ale di S. Giovannî; rimane eletto il prof. Bruno. 

Si nomina: puro tn rappresentanto del Municipio di 
‘Torino presso il museo industriale nella persona del sig. 
cons. Arnaudon, od un memliro per visitare le. carceri 
nella persona del cons, Gioberti 

1l Consiglio si rinnisco în seduta segreta. 

*# Qnorifieenza. — Siamo lieti di annunziare 
che 81M; com R, decrato dell'L1 corrente. degnevasi 
fregiare dell'Ordino de' Santi Maurizio e Lazzaro il pro: 
Fessore Michele: Tonso per parlicolari benemerenze e 
‘per molti servigi dal medesimo, prestati nella carriera 
dell'insegnamento, nonchè ‘per quelli che: recò al paese 
‘qual privaso cittadino nella sua lunga carriera. 

‘ Soeletà anonima del consumntori 
ali gaz-luce. — Il Consiglio, d'amminietrazione nella 
‘sua ultima seduta, tento conto del frevedibile atimento 
delta consumazione, del costo-delle materie prime 6 dei 
prodotti. considereroli verificatisi (la sef mesi a questa 
paito, ha detetminnto, che a tutti coloro i quali: pagano 
il gna cent. 83, sia diminuito di duo centesimi a partire 
dal 1° gennaio 1868 e così conì. 26. 

‘ Al Teatro Gerbino questa sera, giovedì, 
vi sarà la benofisiata ‘dell'attore’ Angiolo Diligenti. Vi si 
rappresenterà una commedia muova in 9 atti del signor 
Tronconi + La Modella: 


Quindi quello stupendo e commovente lavoro del Ma- 
reco 3 cloò la Marcellini. 


Darà fio alla serata lo scherzo comico: Una porta di 
copiunicazione. 

Fra la prima e la seconda produzione, un'egregia al- 
fiova del M. cav. Mariotti canterà, accompaganta al pia- 
noforto dall ME. Arditi, i seguenti pezzi: Cavatina nell'o- 
pern Nabucco, del M. Verdi — Canzone. nell'opera TI 
Birrajo di Preston, del M. Ricci. * 

Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, +1 cambio della guardia in 
Piazza del Paluzzo di Città, allo ore $ 115, suonerà: 

Cavatina nell'opera Erwani del M. Verdi. 

Partenza alle 3 da pinzza Bodoni, 
















































Nota dei' decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 1° ab 18 dicembre 1867. 
Cavaglid. Anna, d'anni 18, di Grugliasco, contadina — 





Rogazzi Clementina, nata Contat, id. di, ‘di Chambéry 
— Bonariva Obiara, ata Degiuiiani; id! 49, di Padova 
= Fornelii Maria, nata Picchetto, id. 63, di Gonora 





‘Amorosetti Rosa Benvenuta, 
monastero di Sta Salvnrio — Fiandrotti * Giovanni Do- 
menico, id. 34, di Alba, sergente d'artiglieria — Più 6 
minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle & pomeridiane del VT alle 4 pomeridiane del 18 
dicembra 1867: 


Maschi 15, femmine 8 — Totale 33 
— _ _————_ 








— Ta dunque, diceva Mareaccio, continui sem- 
pre nella pazza idea di potor trovare del Javoro 
cho basti alla tua famiglia? Bol gusto quello di fru 
starsi la pelle per avere un pane stenta! ma via 
passi ancora, sa ciò fosse possibile. Ma il lavoro è 
cosa troppo incerta; oggi v'è e domani non v'è 
più: @ poi quando si è entrati una volta în quella 
strada în cul ci troviamo noi, cioè quando ‘uno si 
è fatto cacciare di qua © di là per buona o cattiva 
ragione, non importa, e' non ne trova più di Jn- 
varo, ,0 non Îo treva per lungo tempo. Haî già 
provato a cercarne? 

— Sì... Anche stamattina mia moglie ne ha do- 
mandato all'offcina Benda. 

— E si rispose ? 























— Un corno. 
— Vedi! 
— Ahtîl signor Benda non doveva far. cusì 
ruppe con ira Audrea vieppiù sempre ecci 
‘crescente ebbrezza, Egli mi ha conosciato buon 
aperaio, esso doveva credere ch'io. sareî lornaio 


quel di prima, egli avrebbe dovuto aver. compas- 
sione di me, 

— Gompassione.... Forse che quella [gente sa 
che cosa sia aver compassione pel puvero ‘operaio? 
1 padroni sono tutti birbuni che sfruttano i lavo- 
ranti, che levan lorv la pelle; ei quando torna li 
gettano nella miseria a crepare, mentro essi cai su- 
‘sciocchi si sono arricchiti... Sì, scioc- 
chî, perchè siamo noi che rimanendo  straccioni li 
facciomo andar loro in. carrozza. Ma pel signor 
Bendo © pei pari suoi, verrà fors'anco il giorno di 
farla pagare : e'tu potrai avere eziandio questo gu- 
sto.,.. Il vero è che tutti î ricchi si sono fatti tali 











23, di Milano, suora nol | 





{ rubato a oi 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta: del AT dicembre 

Presidenza del commendaloro Lanza. 
aa seduta è nperta al tocco 112 colle solite formatità. 

Mepretiv dico cssoro venuto il tempo li uscito dagli 
equivoci, od essote ,neceseario/ chie i partiti si costitui: 
scano. Chiudo la tolloranza della Camera anche sè qual: 
clio volta In sua parola dovrà suonare severa. 

Quale è Ja vora questiono politica? Giulicare l'attialo 
‘aniuistrazione. Perchè si è composta. Come si è com- 
posta, quale fu la sua condotta, quale sarà la sua poli- 
tica. 

Voi avete preso il potere ia momonti estremamente 
dificili, all aceto agito sotto la nocossità dello circo- 
‘itnozo. Avato forso esagerato i pericoli; ma avete agito 
in buona fede, e pol sîeto venuti a render conto del vo- 
stro operato al Parlamento. 

o non farò reerî Î, porchè esse non cî fareb- 
Vioro avansaro un passo; Il'male è fatto e bisogna accet- 
tarlo: a ciò mon c' rimedio. 

Siguoi, l'Italia non fu fatta da ‘uo partito , ossa fu 
fatia da tuttii partiti, i quali sî appoggiarono alla Casa 
di Savola. È questa Tn vagiono della sun forza; fosse anco 
della sua debolezza. Si vide forse mai una rivolbzione 
cho costasso meno sacrifizi? 

Giunto a questo punto l'oratora rifà ln ‘storia deli 
rivoluzione. d'Italia, por coneludire che si moto unit 
cha spinse lo divora provincie ad unirsi alla Csa di Sn: 
voja è un moto irresistibile che hon si formerà ‘© non a- 
vrà il suo compimento ché a Roma. 

Sostiene la necessità dell'unità del Govorno e cita quali 
fossoro i ‘snoî ponsiori all'opoca d'Aspromnste , allorchè 
cra ministro nel Gabinetto Rattazzi. 

Sostiene îl principio d'autorità del Governo e T'invio- 
Inbilità della leggo ‘ed aggiungo che eta precisamente 
per non compromettore questi principi! che ‘nel 1962 il 
Ministero diédo Je proprio dimissieni 

Perciò fino a cho si tratta di salvare questi. principîi 
egli darà il suo vato favorevole. 

Ma c'è un altro chmpito affilato aî ministri, Bisogna 
sapore come va, dove va © con chi va. 

Conoscono essi ln gravità della situazione, anno! essi 
la volontà di superaria, il coraggio e lo idee per farlo ? 

Lia grande iuestione è quelin di Roma. To sono un u- 
hitario indurito; non capisco l'Italia senza Roma! La 
città oterna devo essere ln nostra ‘capitale, perchè non 
c'è altra città clié possa esserlo. Napoleone I era di'que- 
sto avviso. 

‘Allorchè in questi casi’ manca la forza matorialo, biso: 
‘gua ricorrere alla. forza moralo. E Roma è Ja città che 
esercita questa. forza morale, 

Si parla sempre dî sistemî; ma i mali di ov soffriamo 
sono; forse îl fatto di uno solo, oppure co n'abbiamo 
tutti un :po' di colpa? Gli errori sono di tutti. L'esage- 
razione spesso guasta: tutto, 0 noi altrî d'esagerazioni ne 
abbiamo fatte molte. 

1 giudizi che furvno portati di noî al Corpo legistativo 
‘di Francia si comprendono nelle. parole del sig. Thin 
che cioè, la Francia ha tutti i diritti sull'Italia o tutti i 
doveri verso Roma: Dunque, in ‘altri termini, Italia ha 
tutti i dovori, verso la Francia e nessun diritto sopra 
Rom 

L'oratoro esamina poi Ja questione romana e sostieno 
choil potere temporale costituisce una contiutim provo: 
cazione per l'Italia. 

Una Convenzione la'quale ci obbliga a sorvegliare una 
frontiera ed autorizza il Papa a formarsi un esercito è 
un riconoscimento del potere temporalo e un chiudersi 1a 
strada di Roma. Però non bisogoa: andara alle conclu: 
‘sioni assoluto del dep. Crispi: Non. crede clio la Con- 
venzione stà una rinunzia esplicita a Roma: perchè Vita: 
fia non è andata. maî più in là di quanto è detto nella Con- 
vonzione; nò questa devo essere interpretata. per quello 
che non dice. 

No, signori —la Convenzione non: può essere interpre- 
tata nel ‘senso che le ha dato Rouher e che le ba dato 
nell'ultimo suo discorso {l dep, Crispî. L'Italia non era 
obbligata cho a guardare il'tonfine. + 

Parla dei nostri rapporti colla Francia e della po- 
litica cho doveramo seguire dopo la lattogiia di Sa- 
dova. Dice che bisognava osservare lealmente In Con- 
vouzione, non fare nessuna concessione cho. menomasse 






































col sudore e col sangue del povero; il vero è che 
tutto ciò che possedono essi di troppo lo. hanno 
che manchiamo del necessario; il vero 
è che noi prendendone a Joro non facciamo. che 
ricuperare ua menoma parte di quello che ci viene, 
— È giusto, è giusto : appoggiava Macobaro, 
— On! î ricchi, io li odio tutti: esclamava con 
feroce. esplosione Narcaccio, Sono tutti. hirho: 














* ffutti quelli che stanno al di sopra di noi vorrei 


* stri piedi 


vederlì gettati nel fango al di sotto ancora dei no- 





— Avete ragione : diceva il vecchio ebreo; i cui 


| occhi lucevano d'una fiamma d'odio pari a quella 


che accresceva il bagliore dell’ebbrezza nello guardo 
sanguinario di Marcaccin. 

Ma il! prudeate Pelone credette oppurlmio di met- 
tere un po” d'acqua su quelle liamme. 

— Sssll Diss'egli, Questo cose non'si devono blale- 
rare..,, € sopratutto così forte! Se qualcheduno vi 
udissel... 

— Eh! qui non vi è nessuno di 

Andrea prutestò a sua volte, 

— Non è vero che tutt i ricchi sieuo birboni... Il 
marchese di Baldissero e la sua nipote sono fior di 
persone caritatevoli. Ella ‘stessa , Ja marchesina, è 
venuta questa mane da noi a recarci soccorsi... Ed 
anco la fumiglia Beoda.... non dico di lui, del pri 
cipale... Egli è sempre stato ua golantuuino, nop lo 
nego, mia a uon volermi più ammettere nei suoi la- 
boratorii me ne lia fusto uno grossa... lui, ve l'ab 
bandono, via... ciò non toglie che sua moglie e sua 
figlia sieno brave persone con tanto di cuore... lu- 
somma fra gli uni egli altri, me quest'oggi haono 












troppo, mi pare, 




















il nostro diritto, cv faro dello leggi civili clio valessero 
a combattere efficacemente fl potere tomporale. 

La Francia ha violato la Convenzione colla fors:azione 
dolta legiono d'A tibi, ma quile provvedimento, fu preso 
in proposito? Abbiamo forse opposto. energiche. proteste 
a qusta violazione? No: 

Loratore passa poî luugamento ia rivista i mezsi mo: 
rali; la nostra politica. estera, _il: linguaggio, tenuto da 
tutti i mostri. Ministri dogli stori. Dico che il nostro 
torto fu quello di perdera lo battaglio di Gustosa 0 di 
Lissa. 

So col iostto esoreito avessimo potuto marolate sojra 
Vienoa,, la Francia ci avrebbe fatto qualche conces- 
sione. 

Una voce d'ainiatra: Sfilo, por forza. (SÌ ride). 
Depretis. Nou sono le occasioni che mancano agli 
uomini: sono gli vomiul che mancano alle occasioni. (AL0- 
dimento). 

La Mavmora. Domando la parola. 

Mepretis. Scsi, on. La Marmora, ma anch'io oro 
al Ministero quando si è perduta la battaglia di Lissa. 

Ln Marmorn. Lo o, ma lo parole che ella ba pro- 
‘nunziato, riguardano anche me. (Iarità). 

Depretis continua Îl suo discorso deplorando che 
alla, parola francesa giammza? siasi ia Italia apposta 
un'altra. parola imprudente: subito. 

Noga che un partito solo possa fare alcunchè di buono. 
Gi vuole l'unibno di' tutti î partiti. 

Quoto sarà Ja condotta e qualo il programma del Go- 
vorno ?. Aspettiamo di seperlo dal signor presidente del 
Consiglio. 

‘All'interno ci vuolo ordine, ci vuole la legalità, ma pot 
non bisogna esagerare, Perchè areto sciolto il Consiglio 
comunale di Napoli ? Ma li volote dunque perfetti questi 
municipiî ? Non capite dunque che siamo farciull,, 6 che 
qualche. errore bisogna perdonarcelo ? Siamo nuovi alla 
libertà, bisogna dunque condonare qualke cosa a coloro 
i quali non sanno ancora far uso della libertà. 

inutile trattare la politica estera ; all'interno rea- 
deto pratica Ja libertà e l'Italia supererà la sua crisi € 
sarà una con Roma: capitale. 

Dopo che avrò udito le dichiarazioni dol Governo vedrò 
so gli potrò dare il mio voto. 

La Marmora (per ni fatto personale) avrebbe 
voluto cha l'onorevole Dopretis. spiegasso meglio il sno 
concetto; 0 ciò tanto più in quanto cho egli siede sopra 
quoi banchi dani quali sono salite: a venire lo accuse. Nes- 
auno mi ia attaccato, ma_s0 lo avossero fatto, avrei ri: 
sposto subito. 

Jo desidero rispondere (Z'irli! parti), ma come si fa, 
allorchè vi sono dei deputati. i quali scrivono. nel gior: 


nali coso contro di me cho non ossno dire alla, Ca- 
mora? 


Voci, Quali sono? 
La Marmora, ilo detto i giorvali. 
Voci. Li nomini. 
Ta Marmora. Io detto i giornali, por esempio 
la Riforma, la Gazzetta del Popolo di Torino ed altri. 
Oliva chiode la parola. 


La Marmora. Io vorrei insomma cho si parlasse 
chiaramente. 

Depretis. Ho detto cho gli uomini mancano alle 0c- 
cai cid credo che tn'altra direzione avrebbe fatto 
vincere la guerra. 

@tivn. Come direttoro della Riforma io rispondo al 
generale La Marmora. La Tiforuta non rappresenta un 
individuo, ma un partito, al ‘quale mi onoro di appatti- 
nore. Siccome però il genorale La Marmora citò questo 
giornale e siccome non #0 quali aWeliti egli ci faccia, 
To gli dico cho sono incaricato di rispondere qui dontro 
@ fuori delle parole della Riforma (Rumori). 

Giunto & questo punto l'oratore dimostra come in'gtinl 
giornale si dolibano' censuraro gli uomivi dello passate 
‘amministrazioni, i quali rovinarono il paese all'intérno e 
lo. umiliarono all'ostoro; 

Presidente lo interrompe. 

Oliva. Allora chiedo che il generale La Marmom 
dica tassativamente: quali. sono le accuse che.noi stam- 
piamo nella Riforma e clio non abbiamo Îl coraggio di 
derlinare qui. (Rimor). 

La Marmora dice che un volta perchè disso 
‘che rispontleroibo domani, la Riforma scrisse. che egli 
non em pronto!‘ 0 che doveva stuliara il suo discorso. 
Del resto ha attaccato?in massa i giornali i quali lo ac- 













































fitio, e vivere un. po' dî tempo. Intanto il lavoro 
Vefrà.., 


— lilusioni, illusioni ! esclamò Marcaccio. Il Ja- 
voro ti ho già detto cheJ. non logtroverai ;. finito 
quel poco di denaro sarai alla disperazione: come 
prima, e credi tu che vî saranno sempre i genero: 


che ie ne vogliano dare dell'altro per la tua bella 
‘cera? 


— Gli è ben meglio procurarcelofida noi con una 
piccola opera: disse Macolaro con vece: tanto bassa 
che pareva un susurro: l'opera, per esempio, di fare 
ua paio di chiavi sull'Inyronia della cera. 

Aodreazguardò il vecchio con occhi stralunati 

— E questa impronta? Diss'egli; quasi involonta- 
riasnente, quasi noa sapendo che cosa dicesse. 

— Aht non avreste. di procurarvela coi. ve 
manico? soggiunse vivamente il ferraveschi. Vi 
rebbe fornita da altri. 

‘Andréa agpoggiò i due gomiti sulla tavola e s0- 
steone colle mani la faccia. Sentiva la testa girar- 
gli mann pi 

— Ele chiavi ch'io furoî aprirebbero i forzierî di 
Nariccia? Domandò egli. 

— Questo voî non avreste manco da saperlo: disse 
dacab,i 

Ma il compagno d'Andrea con brusca uscita: 
ei Sl; proruppe, a che nascondergli la ve- 
fatta di ‘aprire i forzieri di quello scelle- 


























ria? SÌ 
rato. 

Si curvò sulla tavola ed abbassò lu voce. Le te- 
ste di quei tre uomini chine al' di sopra delle vi- 
vanide consumate’ si toccavano quasì, 











cusano di aver umiliato il pacsò, di non aver tutelato la 
dignità ella mazione. Quosto sono le più acerba acenoo 
che mist possono muovere, ell io domando| perciò le 
prove di queste accuso (ene). 

@liva. Noi ritiruremo le juterpretazioni cho abbiamo 
date allo suo parolo colle quali diceva cho rispondoreblio 
domani, purchè il generale La Marmora cl dica finale 
tiento la verità. E propongo un'inchiesta culla battaglia 
di Quitoza (Rumori). 

Bottero. Sono sorjireso dello parole dol gencralo 
Ln Marmora. Se lo Gassetta del popolo fu indulgento 
T'annò scorso (col generale La Marmora al momento della 
lattaglia di' Chstoza, ossa fu con ui indulgoutissima, 
fereliò essa non soltanto disse clio Custosa' nom fu unn 
‘sconfitta, ma uti successo che poleva essere una vittoria 
‘0 l'indomani si fosso ricominciato. 

Mi meraviglio che Il generalo La Marmora dimentichi 
gli usi parlamientari fino al punto di accusare e sfidare 
doputati per qualità clio rivestono. all'infuori di questo 
recinto. 

D'altrondo non è la paura che qui mi fa tacere, ma è 
pacchi altri. di mo più competenti ed autorevoli del mio 
partito , esprimono lo mid ideo o quolle della Gaccetta 
el Popolo. To ho sempre rispettato il suo carattere , ho 
consurato i suoi atti pubblici, ed egli non può impodit- 
molo; (Zeno a sinistra). 

‘Associandomi perciò allo parole del deputato Oliva fo 
fino da ora chiedo alla Camera, nel caso'in'cui essa au 
torlzzi l'inchiesta , di polere qui sorgere. necusatore dol 
generale La Marmora e lella sita amministrazione. (ene 
a sinistra). 

Ja Marmora. Lo parolo del deputato Bottero suo- 
nano acenso ancor più gravi. Fgli disse che è colpa mia 
30 non siamo; andati più avanti. (0! no! non fa ca- 
pito). 

Mottero spioga il suo concetto 
1a Marmora. Il doputato Bottero nella sua Gas- 
setta del Popolo... (Violenta interruzione). 
Presidente. On. La Marmora , cla vode le 
seguenze. dello sue parole. È meglio che i ‘giornali. non 
intervengano nella. questione, (Apitazione). 

Ja Marmora parla dolla battaglia di Custoza e 
cita un articolo del Times, 

A sinistra, L'avrà scritto. Massari. (Zlarità). 
Massari chiodo con violenza la parola. 

(Trumori soxo al colmo ; il presidente mon riesce di 
ristabilire il 6ilenzio). c 
La Marmora, SÌ, o signori, ie mi dolge delle in- 
giusto accaso; mi dolgo perchè mi ricordo ‘ancora del 
modo col quale fai ricovato a Fireize, dovo fui insultato 
per lo strado (Nova e più violenta interruzione. La Ca- 
mera è agitatissima). Io non ambisco di passare alla po- 
aterità, non voglio esseré un grande uomo, non un gran 
capitavo, bon un gran diplomatico , non un rivoluziona: 
sio (Ilarità), ma ciò cho voglio è vivera 6 morire como 
tin onosto cittadino (Applausi a destra), 

Presidente, L'incidonto è chiuso. (Violente inter» 
vuzioni — Molti deputati chiedono la parola, Il pres 
dente dice che non la dà a nessuno, e minaccia. di acto- 
gliere la seduta); 

Presidente. La porola spetta al sig. presidente 
dol Consiglio (Afovimento d'attenzione). 

Menabren dice che volle udire tutti i discorsi © 
tutte lo accuse prima di rispondere, ma clio non rile» 
vorà le personalità delle quali si occuparono, diversi 0- 
ratori 

Alloreliè ventaimo al potere , la situazione! era grave 
w nei l'abbiamo accettate con tutte le suo conseguenze, 

Alloreliè venimmo al potoro il Govetzo quasi non e- 
sistera. 

Miettazzt! domanda la parola por un fatto perso: 
nale. 

Menabrea, L'escrolto era scomposto, il paeso a- 
gitato, l'inbarco dei francesi giù comincisto. 

II primo atto del Governo fu il proclama del Re; 6 ciò 
per faro sapore al paeso che il Governo esistera, 

Molti sî sono lagnati delle parole di questo programma, 
lo/quali alludesano alla bandiera dello bando. Queste 
parute mi veuivano suggerite da un dispaccio dello stesso 
sig. Rattazzi, col quale si temova che le bande stabilis- 
‘sero una forma di governo diversa: dal nostro. 

Non metto in dubbio il patriotismo del gen. Garibaldi, 
ta; ra egli ‘aiuro di tl qull’ cha 0 seguire? (lie 
mori). 
























































miseria, maî più freddo, maî più fame!. 
tulto e sî scappa... 

— Si scappa: ripetè Andrea con voce bassa ugual 
mente: © la famiglia? 

— Sî scappa anche con lei. 

Ul marito di Paolina pose la testa. nelle mani e 
stette un poco tenendovela così strelta con. fora 
il suo buon genio la vinse ancora. in. quella. lotta 
delta tentazione. 

— No, no: proruppe egli. tentennando violente» 
nente la testa. Non sarò fo mai cho farò una cosa 
simile, 

Un lampo d'ira. vivissima (passò. negli occhi di 
Marcaccio, o 

— Uh! l'imbecille: gridò egli. serrando il pugno. 

ia Jacob gli puss pianomente ua msno sal bruc- 
cib a contenerlò: 

— Udite una parola 

Mareaccio s'alzò egli pure e tenne dietro al fer- 
raveczhi nel mezzo della stpnza. 

— Conviene ch'io vada dal medichino che nr 
‘spetta: disse Macolaro; ma voi ponete in pratica 
questo consiglio; bisogna spogliare fio dell'ultimo 
soldo che ha questo babbeo. Quando sarà di nuovo 
all’asciutto darà più facilmente retta alle vostre pa- 
role... E per sciugargli in un momento. lg tasclie 
non avete bisugno che d'una pinta di più e di un 
mazzo di carie, 

— Avete ragione: rispose Marcaccio. Andate li 
che fra un'ora io l'ho pelato di tutto. 

Macobaro sgusciò nel camerino, Marcaccio tornò 


Sî prende 



























— E' soi pieni riboccanti di oru! Pensa Andrea! 








rifornito di denaro così bene che potrò pagare l'af- 





l'marenghini a sacc Tutto quella roba nostra; 
tutta poterla afferrare colle nostre mani!... Mai più 


alla tavola a cui sedato Audrea continuava a tenersi 
stretta colle mani la, tosta. 


(Continuo) Virtonio Bensezio: 

















, Ancho a Volletri sotto ai cartelli sui quali stava scritta 
unione con Vittorio Emanuele sì mettevano le parole no, 

A sinistra. Vi furono tro voti. 

Menahres parla poi del diritto cho avorano i Ro: 
mani di scegliersi il Governo che più loro convoniva, ma 
noi crelle che nd: cssî sin. permesso di proclamare }a re- 
abbi, 

Diveroi deputati di sintstra doroandano Ja parola. 

Mennbrea, È difficile non ammottero chie. certi 
‘sorzi furono fatti sul! suolo. romanò e noll'interno. del 
Rogno © vari fatti me lo, provano, fra. gli altri, i movi: 
menti clio ebbero luogo fn divarso città, il formo di 100 
falla cartuceio Chassonot 0 di molto bombe a Gonova: 

Dubguo il Governo, non profittò di ‘uno spauracchio; 
ati corso ln' realtà. 

L'on. Alfori ci chieso cho iatenzioni ‘avevamo in fatto 
di libertà. To gli rispondo che vogliamo Ta libortà piena. 
ul intiora, tan quando vediamo costituirsi delle. sociotà 

oso, quando certi. giornali predicano massimo in- 

‘quanto non vediamo rispettato le cose lo più 
iaviolabili, noî non indietreggioremo e In faremo finita 
com questo piante perniciose. 

Nol vogliamo la libertà ela sicurezza: 

Bixio. E la franchezza? 

Menabren di lettura di un telegramma col gualo 
le popolazioni romano mandando al Govorno il plobi- 
scîto, Jo scorgiutavano di occuparo immediatamente ‘il 
paeso per salvalo. dal disordine e dall'anarchia (ry- 
nori @ sinistra), © ciò per'provaro che le truppe. fu- 
rono chiamato dallo popolazioni per citare i disordini. 
(Niiovi rumori). 

1 proclama del Ro non fu ascoltato sventuratamente 
c così avvenno quel cho tutti sanno. 

Il ritiro dello nostre. truppo ‘éra’ consigliato daila più 
volgarò delle ragioni, perchè nou volevamo dafo all 
Francia un pretesto di rimanero iadnfinitivamente a Roma 
0 percliò non mandasso altro truppe. 

Î siamo ritirati. di nostra libora volontà. Il generale 
La Marmora, cha fu a Parigi incaricato di’ una mission, 
eil di cui posto è sompre dove c'è un pericolo ed un 
snorilicio, potrà dirvi so ciò è vero. 


Non ripoterò quanto ha già detto dal Jato giuridico il 
guardasigili. £ Pa 


Noppuvo ripeterò gli argomenti. addotti dai deputati 
Minghotti 6 Visconti-Venosta per ispiegare il voro, sorso 


della Convenzieno, la quale mon significò mai una ri- 
nunzia n Roma: 


Per ci) cho riguarda la esistenza o Ia non coistonza 
dolla Convenzione, egli dico che un trattalo esita fino a 
cho non è disdetto. 

Tn questo momento però una delle, duo parti nou è 
nello contisioni proviste dalla Conveuzione: epporò, se 
essa non è distrutta, il suo vigoro è per Jo meno so- 
speso, Il Governo ha perciò sospeso il pagamento dolle 
rato cho ancora rimangono a pagare del debito pontificio. 

Nulla possiamo: diro di ciò che si farà della Conven 
ziono del 180%, Alorchè le truppe francesi si dichiare- 
ranuo pronto a lasciare il territorio pontificio , roi vo- 
diremo ciò cho isoguerà fare. La Consenziono del 188% 
non pregiudica nessana delle questioni: per’ ora essa è 
‘sospesa, La Francia disse valor muovè garanzie a queste 
giranzio consisteranzo, nella nostra promessa clie nulla 
surà. tentato contro il territorio, pontificio. (Aforiment 

Il Govemo nou può ricusarsi a dare questa garanzia. 

Voci. A domani! A domani! 

azixio vuol dirigere una domanda al presidente: dell 
Cousiglio intorno a corto allusioni. di coraygio mancato 
fatto contro qualche persona, (Ztumori). È 

Menabrea disso che non voleva fare nessuta' al: 
Jusione nl generato Cialdini, o ché , allorchè parlò della 
raîssione La Marmora a Parigi. volle constataro sempli- 
comanto l'abnegazione colla. quale essa l'accettò. 

Bixto si dichiara soldisîatto. 

Lia seduta è sciolta allo ore 5 fr. 

Domani sediita a. mezzogiorno. 

e 

Teri nolla Profottuca allo duo pomeridiane; sotto li 
lonza del prefetto reggonto sìg. conte: Radicati, 
è radunato per Ta prima volta il Consiglio Provinc'alo 
tico ricomposto a tenore del ‘ovo regolamento 
21 noromliro scorso. 

Fanno pasto. di datto  Consigl'o; oltro al c 
Vincenzo Garelli provvell‘toro agli stu 
i signori comm. Abate. Nspolcono Mdnki'a ‘cav. vr. 
Giusto Emunuele Garelli, membri nominati dal Ministero. 

I signori, car. avv. Cosare Bertea Ò cav, dott, Ger- 
mano Germanetti, scelti dalla Deputazione provinciale. 

I signori, comm. avv, Desiderato Chikvea e comm. nroî; 
Comiltu Ferrati, eletti dalla Giunta Municipale, la quale 
dolozò pure un supplente nella porsona del ‘cav. Ri 
cardi. DiNetro. 

Non ostante l'assenza di alcuni fra i membrifsuddotti 
i quali siodono nel Parlamento, tuttavia il Consiglio sco- 













































































lastico ‘essendosi. trovato raccolto in numéro legale il 
medosimo venno costituito in ufficio. per l'esorcizio dolle 
gio attribuzioni a menta ilelle leggi e dei regolamenti 
in vigoro. 

e - 


CORRIERE DEL MATTINO 


n 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Firenze, 48 dicembre, 
ju ora della seduta d'oggi è stata spesi 
ngila discussione di un disegno di legge, pel quale 
Si stanziano 6 milioni e 620 wila lire” per. ridarre le 
ailuali srmi dell'esercito a fucili a retrocarica. 

Subito dopo il Presidente del. Consiglio ripigtiò il 
discorso cominciato in sul finire della seduta di 
ieri. 

Egli parlò con istentata favella, si studiò: ranno- 
dare le filo delle interpellanze che gli erano. state 
rivolte e classarie sotto certi suoì prospetî, e 0'gli 
Sfuggissero di mano, 0 le frequentissime ‘interru= 
Zionì che gli venivano da'banchi della. sinistra lo 
turbassero, 0 la difficoltà della materia che trattava 
gli facesse inthppo, non vi riuscì che quo e colò; 
cosicahè il Suo discorso tornò a tuti, e a lui; pel 
primo, faticoso alquanto, © sì riseni)' di contiaua 
‘Stanchezza di concetti, d'ordine ‘e di linguaggio. 

Gi proveremo a riassumerto în brevi termini. 

La Copvesizione non è estinta, Sebbene una delle 
due parti contraenti al presente! non le si mantenga 
fedele: nè si considera sospesa l'efficacia; è materia 
soggelta a nuove neguziazioni , nelle quali ‘il. Go- 
verno procurerà di trarne gue'maggiori vantaggi che 
si potranno per gl'iateressi italiani. r 

Ticstano por conseguanza sospesi altresì gli elfetti 
su risplio all'obbligo di asoimere i pagamento 
del debito pontificio, le cui scadenze del’ corrente 
dicembre e del prossimo gennaio non saranno te- 
nute valevoli, 

Il disegno della conferenza, il cui primo pensiera 
nega si debba ascrivere al rippresentonte dell'fta- 
lia” presso la Hrangia, non è ‘sbbandonato; si va 
anzi maturando. E il Governo, iuvitatovi dalla. cir- 
colare dell'imperatore, l'accettò in massima, dichia- 
rando non poter ammettere altra bese fuor di quella 
del suo programma nazionale, 

Non gli vien concesso prevedere a che sia per 
servire la conferepza; ma gioverà ad ogni modo a 
chiarire le cose italiane innanzi alle potenze, a di 
leguare i sospetli che forse hanno concepito, a 
mettere l’Italia în migliore assetto con esse. 

La questione di Rom non è nuova per nessuno; 
affinchè. S'incarnasse tanto, negli animi di tatti gli 
Italiani era certamente necessario derivasse da an- 
tiche tradizioni e’ sì fondasse in bisogni nazionali 
indecliabili, Se lu detto che Roma poteva non, es- 
sere necessaria all'unità, niuno. disse. che vi si 
avesse a rinunciare. Roma è Il coronamento dell’e- 
dilizio dell’onità: d'Italia. 

Ma codesto coraanmenta costituisce una questione 
di tempo, ‘d'opporlunità, che fa d’uopo conoscere e 
Gogliere. 

Rimmenta il tentativo del primo Napoleone , e 
quello della repubblica romana: dell 49. Roma'pon- 
Uficia non pot estere rovesciata dalla forza, dall: 
violenza‘, peroccliè la coscienza religiosa di molti 
credenti la sorregge, Ma Roma coderì ad altri mezzi 
d lui iaia. Noi, amici 00, © N06 GEO, I 
























































di 
Pontefice medesimo dovrà muoversi vorso Iulia è 
ricongiungorvisi, fetto finalmente perstaso delln ve- 
rità delle parulé clie secoli addietro S. Catterina di 
Siena rivulgeva ad altro Pontefice: meglio, lasciar 
cadere l'oro delle lcose temporali chè quello delle 
spirituali. 

Se questo: però, secondo l'avviso: del Gabinetto, è 
il modo sieuro di sciogliere în progressò di tetopo 
la questione romana, non ne mancano altri indireîti 
interni, ma uguialiento conducenti allo scopu che 
vennero e trasonditi, e dispregiati, © che conviene 
richiamare e restuuraro. 

Le agitazioni popolari e le mosse della, rivoluzione 
hanno giovati ini tempi assai diversi da' present, e 
quando si sposivano a'principii politici apertamente 
monarchici. 

Imperocchè nissuuo s'iludo: l'Italia è @ non può 
essere altro chè monarchici, Fissa sì congiuuse con 
ina dinastia, che per molli. stcoli, versò-per tei il 
slo sangue, ‘tanto strettamente | che nivate *ramiai 
né la può disgiuagere, e che nulla che sappia di 
sspitaione © di choatò repubblicano, od anti uniti 
rÎ0' plò attetchire/e approdare. 

ll'tempu di codeste: agitazioni è bene, è spe- 
diente per J'itlis che oramai si chiuda. L'ultima 
di esse che avemmo a subire ne segnò l'ultima ora, 
€ ne dee far andare convinti tutti. Non giovò; nocque 
moltissimo. ' Portò indicibile tirbamento. nell'interno, 
scosso assîi il! nostro credito all'estero; ritardò la 
soluzione di quella questione medesima che aveva 
presunto alfrettare. 


















































Egli chiuse finalmente il suo dire: studiandosi di 
temperare, poichè cancellarla torna impossibile. , la 
impressione perpiciosa lasciala dalle ullime parole 
che aveva prolferito iersera. Negd che con essa si 
mirasse a leggi restrittive della libertà della stampa 
@ del diritto di associazione,.le quali il Ministero si 
proponesse di altuare. Il' Governo non nutre dî tali 
Pebsieri per adesso: vede bensì che le leggi attuali 
non sembrato sullicienti a provvedere che'associa- 
zioni privato non nocciano alla sicurezza, alla tran- 
quillità dello Stato, e a impedire che le accuse e 
gli insulti non salgano in allo e si sollevino contro 
Ogoî istituzione 0 persona più sacra # inviolabile. 

‘SO avviserà pertanto al da fersi.a tale riguardo, 
© in ogni evento sarebbe il Parlamento, non il Mi 
nistro che renderebbesi fattore di. siffatte misure 
di prudenza, di previdenza. . 

L'onorevole Rattazzi, accintosi appena a discor- 
refe, si concilia e tica ferma la mente della nume- 
rosissima assemblea e delle tribune popolatissime. 

È il Ministro caduto che si apparecchia a scagio- 
nare Sè medesimo © i suoi delle multe‘ gravi ac- 
Cuse dirette’ od indirette che sonosî fitte cadore so- 
pra il suo capo; ma è altresì il Ministro che diede 
segno d'intendere a cose maggiori di quelle ‘che si 
era uso! aspettare. da qualche tempo; ed è infine 
l'acuto ‘e destro oratore, avvezzo a maueggiare par- 
titi @ assemblee. 

Esordisce col notare che, dappoi abbandonò il 
Ministero, Ja sua amministrazione venne fatta scopo, 
tanto dell'interno che' all'estero , d'infinite accuse; 
che disdegna e lascia cadere , rimettendosene. per 
la giustificazione agli atti proprii e al tempo, giusto 
verso di ttt. D'altronde e nell'interno e all'estero, 
si avevano forse sott'occhi i documenti che pos- 
siedo jl Ministero e fanno testimonianza di ogni suo 
procedimento ? Benai duolsi, del Ministero che , con 
tali documenti: alla mano, non s'intromise fra Ja 
calunnia, l'ingiuria e l'aruministrazione passata ; nè 
Seguì l'esempio lasciato dagli altri Gibineiti che, 

jualorà Ja verità @ la giustizia lo, richiedessero , si 
fcevano sempre solleciti di difendere la fama e Ja 
dignità dei loro predecessori. 

Se non che non si maraviglia abbiano trascurato 
di farlo, sieasi per contro uniti agli aggressori, dal 
momento che noa seppero trovare. nemmeno ua 
verbo per protestare contro l'inqualificabilo. nuovo 
intervento della Francia; per istimmatizzare come 
si meritano Je peggio che'inqualificabili parole pro- 
nupciste da un' ministro dell'impero în pieno Corpo 
legislativo contro l'ouor nazionale e l’allo e vens- 
rata persona del nostro. Re. 

Proseguì quindi ed entrò in lunghe considerazioni 
politiche relative all'indirizzo deiln sua amministra- 
zione, che stanco di forze e infievolito di voce do- 
Vette troncare; 6 udi ci riserviamo. dî raccogliere 
allarchè Saronno compite. 

Gi riserveremmo altresì di fntratlenurvi della har 
razione fulta dal Nicoiera ia sul line della tornata; 
della origini e' di alcune. vicende. della spedizione 
romana, curiosa e istruttiva assai; per queste ie 
dirà abbastanza il vostro resoconto. 

e 
Gi scrivono 

























































Fivenze ; 48 dicembre. 

Dal discorso del conte Menabrea fatto ierì alla 
Camera, voi vedete quale sîa il regalo di ceppo che 
esso intende fare agl'Italisni — Stampa, cioè, ad 
cese — restrizione del diritto di pssocia- 
vi lo guarentigio ch'egli olfrirebbe alla 
Francia nella nuova Convenzione. 

Secondo le prime impressioni, è giudizio di molti 
‘che le parole del Presidvote del Consiglio avrebbero 
per effetto Ip spostamento della maggioranza che 
pareva già assicurata al Governo, avendosi alienato 
quei voti che l'elogueoza del Guardasigilli aveva 
saputo. accaparrarsi, ed i0.fermamente credo, impos- 
sibile che dopo le fatte dichiarazioni possa ancora 
avere l'appoggio del nascente terz9. partito. 

Qui si osserva uva grande scarsità nel novero dei 
forestieri, cho d'ordinario in questa stagione erano 
suliti aMuire, e voi vedete. principali alberghi 
quasì affatto deserti. 

Non vi parlo poi della crescente penuria delle 
munete. Spicciulo, per la quale le contrattazioni 
dele piccol: spese di famiglia diventano. dificilis- 
sine. 























Il generale Menabrea nel suo discorso di ieri aî- 
fermava clie «il Governo fece il suo dubere circa 
alcune parole iagiuriute dei ministri francesi. è 

Ora il dispaccio telegrafico di Parigi dice: «La Pa- 
tri ‘afferma che i dispacci di Menabrea non con- 
tengono alcuna dovianda di spiegazioni intorno le 
dichiaragioni di Roxher. n 

A chi dobbiamo credere ? 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
{Agenzia Stefani). 
Parigi, AB dicembre. 

Il Moniewr: pubblica una. circolare del prefetto: 
di polizia che confuta la teoria di alcuni giornali 
«che la polizia non abbia diritto di procedere spon- 
taneamente all'arresto nemmeno ia caso di flagrante 
deliito, 3 meno che non trattisi di crimine, il cui 
giudizio spetti alla Corte d'Assisie. ». Il prefetto) re- 
spinge queste lcorie come incompatibili colla pub- 
blica’ sicurezza. Simultaneamente racgomanda. ai 
commissari la moderazione e il rispetto scrupoloso 
alle forme legal 

Il Constifutionnel ‘ha un articolo di Limoyrac 
che dice: pare:chi giornali pretesero che dopo le 
dichiarazioni di RRouher del 5 dicembre , la confe- 
reuza non poteva più ‘avera luogo. Non possiamo 
comprendere come queste dichiarazioni, conformi 
alla politica tenuta da 49 anni dall'Imperatore, po- 
trebbero impedire le deliberazioni delle: poterze. 
Nessino potè mai pensare che i rappresentanti delle 
Corli d'Europa riunite, verrebbero, in onta ai trat- 
tti, a spossessare un sovrano, Jegittimumente dalle 
medesime riconosciuto, Gosì pure nessuno può crt 
dere che dopo i fatti compiuti e universalmente 
conosciuti da 7 anoi, gli stessi rappresentanti vor- 
rebbero distruggere l'unità italiana conquistata a 
così caro: prezzo. 

Non poteva quindi' essere questione: prima: det 5. 
dicembre nè di spogliare il Papa, nè di distare ll 
talia. La situazione è identica anche oggi. 1l' còm- 
pito della conferenza doveva essere. d'influîre su 
Roma e Firenze, non per una completa riconcilia- 
zione, che soltanto il tempo petrà produrre, ma 
per stabilire un modus vivendi, levando le barriere 
fra i due Sfati, confondendo gl’iateressi, tranquilliz- 
zando gli odii e togliendo ogai pretesto. acciocchè 
rinascano conflitti. Per ottenere tale risultato, l'in- 
fuenza di tutta l'Europa non era soverchia. Lo 
scopo del Governo dell'Imperatore non è duaque 
cambiato. 

Se fallisce. nell'impresa. di: sonviliare gl'interess 
dell'Ialia e. del. cattolicismo e di prevenire deplo- 
revoli conflitti @ pericolose perturbazioni , avrà al- 
meno fatto Îl suo dovere, 

Nuova: York, 16 dicembre. 

Il Gangresso respinse la proposta di Butler di pa- 
gare in carta monetata i boni dello Stato, Adottò 
la proposta confermante l'atto di ricostituzione. 

Venezia, AB: dicembre 

È arrivato îl principe Umberto. 

Firenge, 48 dicembre (notte). 

La Gazsetta d'Italia annunzia che il; ministro 
della guerra deliberò la chiamata sotto lo armi 
degl'inseritti di prima categoria della classe 1846; 
così l'esercito. riceverà ua rinforzo effettivo di altre 
50 mila vomini. (Chi poga?) 

il'Senato approvò la legge sull’insegnamento se- 
condario e. la legge sulle. Camere di commercio 
nelle provincie veneto; 

‘Parigi, 48 dicembre (notte). 

Ieri è ritornato îl principe Napoleone, 

Il Afoniteur du Soir parlando della discussione 
della Camera, dei deputati d'Italia, fa osservare la 
calme della maggior parte degli animi. Spera per 
conseguenza che l'Italia, comprendendo gli interessi 
ed i doveri, rispetterà gli impegni assunti e consa- 
orerà le sue forze allo sviluppo delle: sue: prospe- 
rità. 

L'Etendard nnnunzia che. Budberg partirà sab- 
dato. 

La Patria dite che i dispacci di Menabrea non 
contengono alcuna dimanda di spiegezioni intorno 
le dichiarazioni di Rouher, ma solo degli apprez- 
‘2omenti sul progetto della conferenza , che Mena- 
brea giudica tanto meno realizzabile |, quanto. più 
sono esplicito le dichiarazioni di Rouher. Il Gabi- 
netto delle Tuileries risponderà a Menabrea in que- 
sta seltimano, Il Gabinetto inglese non ricusò di 
prendere parte alla conferenza , ma pronunciossi 
soltanto sopra un progetto di. conferenza. che, non 
veone finora accettato dal Governo francese 


Rizzon: Manco) goreat 
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Notizie Commercial 

















È | BORSA DI PARIGI — 16 dicembre 1307. 
{ Diopaccio speciale ) 
Corso di chiuanra fine more, 


CARINA DI CONRERCIO HD ARTI DÌ TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 48 dicerabre 1861. 








LIONB, 17 dicembre, — Affari correnti. pel Giorno 3 
onore clestico. Presi fe preelnta Ormuisio Gil $ po d91 

Oggi passarono alla Condizione 3. balle | Consolidati Inglesi 1968 9268 Sci zii 
orgasizini, 24 bailo tramo, 4% ballo greggio, | ® Ul Francese nf ee sa eno ee e 
posate 83 ballo. — Peso totale ‘8,867 ‘chilo | $ O/UItaliano » AG do #55 al Gn * rs 
ps 7 45, del Crod. mob, Italiano» 915» se . totai 17 v09 10 

1avaur00L; 17 dicembre, — Vendite i co- | Francese 06 I86 + 166 Totalo cn) mesa a tutt'oggi colli o. 460. 
toni 10,000 bal È È 2 

A Vitro Emo “le eri 

Middling Orleans 7 dit d ; Fair Dbollerak |P omane “e GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 


3718 di Fair Bongal & 58 a 
Savannah viaggiante 7; id. caricazione gen- 
maio 6 #{i pot guod ordinary. CO 
nuova voak,14 dicembre. — Gotone Mid: 
qling Upland, 15 112 cent. 
Bonds 107 I{j. — Oro 195. — Cambio #0 
Londra 110. (Sole). 





a dl 8 


mese. 








BORSA DI NAPOLI — 8 dicombre 1867 
Consolidati 019, mporta n 5I 15, gius 
x 51.50, corsologalo ». 


Ta, 3 p. 010 nporta n 52 50, chiom »:9330 |a 113 ; Londra 


sì 28 08. 





Banca Nayionste 1550 è550 








a visa 920, 





Genova - 18 dicembre 1867. 
‘Alla nostra Borsa d'oggi Ja Rendita i 
Jinvin si contrattò per contanti da lire 51 1 





I medesimi prezzi si praticarono per file 


Le auioni della Banca Nazionale si con- 
tirattarono a liro 1599 per contanti. ed a liro 
1590 per. fino meso. 

Francia brove offerto a 112 115; chiesto 


notre 


Rendita: corso legale ribasso 
nt, 2 «ulla hors precedente 

Il mercato di Parigi dopo la liquidazione di 
‘avindicina od il distacco dol compor sul 3 010 
lia perduto alquanjo dolla sua vitalità, e di- 
rommo quasi sî raccoglie. -I venditori! sono 
ormai goardinghi, e non osano vendere per 
tema di vedersi Acontati. 

Se qualchedeno si attenta ‘A vendere si è 
colla lausula de non scontarsi. Questa con- 
dizione si pags da 05 a IU cont. a seconda 
del casi 

Tu merito all'Italiano i titoli. per liquida- 








‘zione scarseggiano anzichè no, ma abbondana 
per contanti. Ciò fa che il contante è pil basso 
del fino mese provvisoriamente. 
Da noi il mercato fu poco al sostegno, e 
1 fil debole per riluttanza nei compratori. 
Tra Rendita oggi si pagò da 46-90 n 18 75. 
Il Prestito naz. da 69 602 60 40. 
La Banca Nasionalo, da 1595. a Lt 
Lo Demaniali da 405 a 40d. 
T beni ecclesiastici da 80/46 a SO 55. 
Feco cattiva impressione la chiamata sotto 
lo armi della primo categoria dell'ultima leva. 





C ‘= di Commerelo sd Arti 

(Bollettino Ufficiale) MIE 
BORSA DI TORINO 
14 dicembre 1867. — Fondi pubblici. 

Consolidato 5 40. Contratti del mattino in cont. 
N 25 UO 90 90 75,7% 90 7575/70 20.50 
(A8 85) 39 49 48 90 49 40 68 KO 80 db 
#9 48 80 (18-9î 

Corsu segale 45 90 

Prestito Nazionale 1866%p. 010. C, d.m.ia & 
69 50. G0 60 65. 

Imprestito Nazionale piccole. C. d. m, in e 
f0 7070, 

Titoli per l'asse coclesiastieo O, del mì inc. 
s0 80. 











ii Bi fazionale, ©. d. g. p. jn c. 1598 

Sn gue il 

Cartelle del Credito Fondiario S. Paolo C. d. 
‘inc. 6-80 po 010. 

Obbligazioni demaniali; Contratti dig. p.ine. 
408 95 C. di min 6. 405 506 75 105 50 
&05 75-06 405 404 408 05 25, 

Pezsa ds L. 20 d'oro Li 12 37 .a L. At 44 








Parigi , AB. dicembre, 
Chiusura della Borsa. 





Fondi Francasi 8 0jè - 6870 
Consolidati Inglesi — 92m 
Fino mese --2 
Consolidato Italiano + 0) — 45.50 

mo id --- 
Fino. mese — 8655 


(Valori diversi). 
Azioni: del Credito. mob, Fravreso 367 
‘Azioni del Credito mob, Italis:;o — — 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — — 
‘As. strada ferr. Vittorio Emanuele + 4% 
‘Aa. strade ferr, Lombardo-Veneta ‘m-95), 
As. stendo fore, Anstriache — 508 
‘Ax strado forr. Romano = pu 
Obbligazioni — idem I 
Obbligazioni Anstrincho 116% -—— 226 





























Regent] (oro 9) — La Compagnia 
Piementeso G. Tosolli rappresenta: 
La scola del #oldà. 

Gerbino: Compagnia Pellotti : rap- 
‘prosenta: — La modella — Mar- 
cellina — Serata a ‘beneficio del: 
l'attore Angiolo Diligenti. 

Seribe (oro $) — La Compaguin 
Qrégaire — Reppresentazione:deì- 
l'Opera: Za grande Dilohesse 
de Gerolotcin. 

AINeri (ore 7.132) — La drammatica 
Compagnia Nazionale condotta da 
Vernier rappresenta : Vin matri: 
mienio sotto. La repubblici. 

S.Martintano. (oro 7) ‘— I Ca- 
‘noltieri del Po — Ballo Le pile 
del diavoto. 

Tutte le Domeniche recita di giorno. 

Gianania (oro 7) Si rappresenta 
Gianduia barbiere dei morti — 
Hallo L’asino d'oro. 

Serraglio Schmidt (Pizza Sol- 
Torino, ore 8) — Spiegazione gene: 

rale della, Galleria, vaciati esercizi 

M. Schmid , esercizi dell'Ele- 
faoto, — Apparizione dei contugi 
Schmidt nella gabbia centrale. — 
Lo Steeplo Chase pel sig. Schimidt. 
— Esposizione dei serpenti. 
Distribuzione del pasto. 


STRENNE 


Iresso GIUSEPPE COMINO, ‘al 
V'inzza Carignano i 
li la strenna dol 
Diavolo — Fischietto — 
Buon Umore — Pasquino — 
Spirito Folletto — Gianduia 
— L'Almanacco Nazionale 
— La Sibilla Celeste. 

















Da affittare al presente 
6 camere e corridoîo. 
Via Bertola, num. 22, piano 1°, 
ran ivi ‘al 2° piano. 





DA VENDERE 


@ prezzo discreto, 


Nell'amiena regione’ detta il Mona- 
‘stero presso Revello, circondario di 
Salkzzo, palazzo od ‘alti. fabbricati 
cisili, fabbricati rustici, stallo, con- 
ria da corami, cortili corti, giar- 
no e pen, della supefe N 
40, il tutto cinto da. muro. 
ue fabbricati possono adattarsi 
‘collegio, consitto e simili, ed anche 
‘10 opifzi di qualunque specie, avendo 
il benefizio di une gora (bealera) ivi 
corrente con sufficientecorso d'acqua. 
Per le informazioni dirigersi al 














signor Mottoso Antonio detto il Cont 
domiciliato a Revello, oppure al no- 
taio Clay i Sampeyre, 

235 













PARTENZE : da Brindisi 
d'ogni mese, 
RITORN( 





all’Ufiicio Centrale, 
Per gi 
















(*) Tn febbraio Vul 


CITTA’ DI TORINO 


Ayviso d'incanti definitivi. 
l'offerta di atimento del ventesimo, fatta in'tempo utile al. prézzò 





Stante 








UNA DAMIGELLA feto ari 


xe di Liogua Italiana 0 Francese cerca 
di collocarsi como institutrico presso 
tan famiglia distinta, per farvi l'edlu- 
cazione di due 0 più r 

Recapito prosso în i 
Deconti, via Orfane, 
8301 


Frat. TREVES fu Abram 


CAMBISTE 

Via! S. Filippo, angolo di Piazza 

Garlina. Torin 

Verdono Vaglin a L. 1 50 ca- 
duno; per concorrore all'estrazione 
del Prestito, vazionale del 2) cor- 
reuto, ed a Ly, A caduna pes concor- 
rore a quella di Milano del ,1° gon- 
nio prossimo. 

‘Vendono le Obbligazioni ori- 
gimali di Milano di L. 46 a L: 30 
caduna. 5307 


ISTITUTO CATELLA 


Piazza Carignano e via delle Finanze, 13 
RIERTIZIONE LI 


def scuo tecicie ‘o, Finasi 
salle ore £ all 6; pom 


5979 INCANTO PRIVATO 

Li 23 dicombro corrente ore 11 di 
mattina in Fenile (Pinerolo), cd in 
rità camora al piano terreno” della 
cascina delli fatolli Viguolo, sì espo- 
ranno in vendita cinquanta. grossa 
pianto, roveri csistonti nei beni. delli 
inoderimi 

Per Jo informazioni dal massaro; o 
per le condizioni dal farmacista Pau- 
tassi in Bibiana © dal sottoscritto. 

Villafranca. Piemonte, 6. dicembre 
1867. 








piano 9. 























Avv, Ubertino. Vignolo. 


Da affittare cis? 


ALLOGGIO di move camere 
e due grandi magazzini, 
resso Ranco e Silvetti, vi 

vieta, N. 19, 5 


Da affittare 


Grazioso alloggio di. setto camere 
‘agli ammezzati con vista sutto i por- 
tici di Po cd in via Carlo Alberto di 
prospetto al caffè Dileî. 

Varii alloggi al terzo piano, divisi. 
bili a piacimento con adito dallo 
scalone in marmo. 

‘Recapito al portinaio in via di 
mim, 2. 




















VENDITA DI PROFUMERIE 
n modico prezzo 

‘Nel barraccono sotto i Portici della 
STE 
N28, Ù si 


4 CAMERE a attttaro al 











SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI. NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marittimo a grande velocità coi Battelli a vaporo 


IR0O, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 





or Alessandriall 7,1423080 (*) 
lle 2 pomeridiane. 
la Alessandria per Brindisi il 5,12, 20.0 29 d'ogni 
MV Gi E cb tre re dope riv dll valigia do Idle 
IR. Gli arrivi ele partenze. d'Alessandria sono N 
dalla Compaguia Ingiso Pentneulare ci Orientale] 
colle valigio da 6 per Caleutta, Bombay è la China. 
Bislietti di transito a prezzi ridoili da Torino ad 
ssandria si rilasciano in Torino alla Stazione ed 
la delle Finanze, N. 
chilartimenti dieigera 
Ja Firenze, vis Montebello, 42, ed in Brin 
allo rispettive. Agenzie. 
partenza ha luogo il 28 da Brindisi 6 


sento, al primo piano, n Horgo Po, 
Viale Villa della Regina, N, È 








ed Alessandria 


aunuo di aggindicaziono doll'affittamento tricanale del nuoro edifizio hd uso 


ili giuoco del pallone. 


Si. notiflea 


Cho salibato 21 di 
nel civico palazi 

tazioni orali all' 
‘sé ne fari il deliberumente 
giore aumei: o alla sonni 

















ol corrente mose di dicembr 
si procaderà ‘ad un muovo Incitito' col metod) dello. Il 
ino di canilela vurgine per l'afitami 





allo ore 2° pomeridi 





o succennato, 


definitivo a favore di chi avrà offerto mag: 
di Li 4610 a cul, per Îl fatto. aumento del vene 


tesimo, asceso l'annuo prezzo anzidetto. 





SI rende pure noto 
Che, stante la diuliuzione del ventesimo, fattasi n tempo utile sul prezzo 
approssimativo di aggiudicazione dell'appalto tricunale della provvista di die 


vorai utensili occorrenti 
per altri 





palto stesso, che avrà luogo alle ore 
‘Andante moso, 








3Î97 89, n 
di detta impr 





Ò 
1 capitolati delle relutive condizioni ce sLinuano ul essere visibi 
te tuttî i giorni nelle ore d'ufficio. 


vico ufficio di 





To sgombro della nevo, del ghiaccio © fan 
srvizi ell vb piaso;atre; vi, glad © pnseggi Vle 
città, si procedorà a un uovo Incantocol. metodo dei partiti segreti perl 
2112 pomeridisue 
n ne farà il doliberiminto dol 
ir ribasso di th tanto per còntò sulla complessiva somma di annuo 
por i giù fatti ribassi si ridusso l'imporio approssimativo 


piassoggi della 





ito giomo, SI 
tivo a favoro dell'oltran 











nel ch 



















MALATTIEnPETTO 


Etigoro ‘su ciaschaduna boccetta la firma: GRIMAULT 



























IL DIAVOLO 


IL PIÙ DIFFUSO DEI GIORNALI ILLUSTRATI D'ITALIA 





Si pubblica in Torino al mercoledì ; venerdì o domenica ; alternando 
caricature satiriche di attualità © ritratti degli uomini più ilustri. — Costa 
12 liro all’atno, 2 liro sci mesì © A lire tro mesi 








È uscita La Strenna del Diavolo pel 1868 © costa L. 2 
franca per tutto il regno, o sì regala a chi prende |’ abbonamento ' per 'un 
anno al Diavolo pagando", 19, oppuro per seì mesi al Dinzolo e un anto 
al Gourè Turin, pagando L. 18, 16559 


Corsica, originario sulle telo| 
presso CARLO TORELLI fu Gincomo 
via Ospedale, N. 26, Torino. 
i 


DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE 
DEL COMPARTIMENTO DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 

Bonî immobili provenienti dall'Asse Ecclesiastico, che si pon- 
gono în vendita a senso dell'art. 7 della Legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 


Il pubblico è avvisato cho in esecuzione di deliberazioni in data 23 0,30 
attobre 1867 della Commissione Provinciale di sorveglianza per l'ammini- 
strazione © vendita dei beni occlosinstici, alle ore 10 antimeridinne del giorno 
28 dicembre prossimo, fu una delle sule della Direzione Demanialo stabilita 
in Torino, via Carlo Alberto, N. 6, piano 2°, sotto_1a presidonsa del dolo: 
gato della Commissione suddetta e'per mezzo dell'infrascritto segretario, si 
procederà ai pubblici incanti per la definitiea aggiadicazione fn invoro del 
miglior offerente dei. beni immobili qui sotto descritti. 
Lotto 1. 

Cascina doncminata Vanchiglia Grossa, in territorio di Torino, composta 
Qi fotiirionsa di abitazione ordinaria, stallo, casi da terra; pollaio; con vasto 
cortilo tutto circoscritto da iuuro, di campi e prati, costituente un solo ap- 
pezzamelito, eccezione fatta di due piccole pezze prato o campo cho tro- 
vausi nolle vicinanze, îl tutto della superficie di ettari 80, 1, 18, como È 
Proscutemente affittato a Cottino Umberto. La suddetta cnscina' è tutta ir- 
rigua con neque proprie, proveniente dal Capitolo Metropolitano di Torino 

Prezzo estimativo sul quale si uprono gli incanti L, 195,661 66 

Valoro pesato dll scorte ite © mort esiteti nel fondo 2000 

to 2. 

Campo; prato e bosco 0 metà di una strada vicinale in territorio di To. 
rino, regione Malonua di Campagna, della superficie di ettari 3, 95, 99, af- 
fittati a Giasoppe Cattito, coerenti a levanto la etrada vicinale’ detta "dol 
Caronio, metà compresa, a meriggio il cav. Barbarara, a ponente gli eredi 
Cavour ‘e l'Economato dolin Madonna di Campagna, a’, tramontana il detto 
Economato, provenienti dal Capitolo Motropolitano” di ‘Torino. 


Prezzo estinaivo cul quale si aprono gli incanti Li 10,537 46 
otto 8. 

Bosco in territorio di Torino alla regione Mainero o Propriore, di ettari 

9, 40, 51, coerenti all'oriente conte Gianassa ‘di Pamparato, a meriggio 

parrocchia del Pino, all’occidente conte Corsi, a noite' Conterno Giuseppe. 

Prosso estimativo sul qualo si aprono gli incanti Li 1779/60 

Sarà ammesso a concorrere agli incanti chi proverà di’ aver. depositato 
în una Cassa dello Stato, în numerario, biglietti di Panca, titoli del Debito 
Pubblico, od in titoli di cui all'art. 17 della legge, al valor nominale, il de- 
cimò del prezzo sul quale si aprono gli incanti del lotto' cui aspira. 

Il'compratore dovrà versare, entro dieci giorni dalla: seguita aggiudica- | 
zione, il decimo del prezzo di aggiudicazione è l'importo presunto del ‘be: 
‘tinme, delle scorto morte © delle altre coso mobili nella cassa del Ricevi- 
tore Demaninle di Torino, via S. Francesco di Paola, N. 1. 

In acconto di queste :sommo sarà imputato il doposito fatto a garanzia 
dell'ofirta, avvertendo però cho dovrà a cara del compratore. essoro.con- 
vertito în obbligazioni omesse a senso della citata logge 15 agosto 1807. di 
deposito fatto ia titoli del Debito Puliblico. 

Nello stesso termino di giorni dieci l'aggiudicatario dovrà. depositare in 
nummerarie © biglietti di Banca, nella cassa del Ricevitoro Demaniale di To: 
rino, Ja somma iu conto delle spese e delle Tasso di trapasso, di trascri: 
Hone 6d ioserizione ipotecaria, salto la successiva liquidazione o. regola: 
Giono stabilita 



























































Pol primo lotto a + . . . + + L 6000 
Pel:socondo lotto 8. . + . . n 500 
Pel terzo lotto a» > <.<. n 80 


L'agigialicazione sarà dofinitiva, e bon saranno perciò ammessi suocessivi 
aumenti sul prezzo di essa." — 

La vendita dei beni sopraindicati è vincolata all'osservanza dello condizioni 
contenute nel capitolato, di cui sarà lecito a chiunque di prenidere cogni 
zione nell'ufficio della Direzione Demaniale di Torino, ove sono puro ostea- 
sibili gli ostrntti della tabella O, non che i documenti relativi. 
incanti avranno luogo a pubblica. gara. col sistema della candela 
vergine, 0 sotto l'osservanza della stirriferita loggo © relativo. regolamento, 

Ciascuna offerta in aumento non potrà cssere minore: 








Pel primo lotto a... . . . L. 50 
Pel secondo lotto a... >...» 50.» 
Pel terzo lotto a. >... n 10, 


Dalla Direzione Demaniale di Torino, 8 novembra 1867. 
dest TI Segretario 1. DANEO. 


PREFETTURA della PROVINCIA di TORINO 


| 
Î AVVISO DI CONCORSO 











I reluziohe al It. Decroto in data 20 maggio 1862 cd all'Ordinanza Ali 
nistorialo del sutcoisivo 17 dicembre, dovendosi nominare due medici assi 
È stonti esterni nol Sillicomio di questa città col monsilo assegno di L: 50 e 
pic l'serlzo semestrale dl 1* gennaio a tutto giugno del Drossimo anno 
Visto il Decroto Ministerialo 20 dicembre 1866, con cui la. nomina agli 
accennati duo posti di medico assistente. esterno’ vonio' deferita a questa, 
| Prefettura; 
| , Si fuvitano gli spiriti a presentire a questo ufficio non più tardî dol 
81 corrente dicembre le loro domnudé corredate di legale documento. sì 
isultato degli esami sostenuti ia tutto Îl corso medico-chirurgico, con av- 
srtetiza che saranno possibilmente preferti i medici più recentementa lau- 
sati © che non occupitio ancora posti in Ospedali ol in Istituti sciontifici, © 
sì quando fra i concorrouti si trovassero più di due giovani medici cogli 
stessi titoli, la scelta sarà fatta a sorto' negli uffsi deilu Prefettura ed in 
testnia dui candidati. 
Lorino, 17 dicembro 1867. 























Il Leygonto RADICATI: 


SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
Di GRIMAULT E C'è FARMACISTI A_PARIGI 


‘sta intiucnza, la tosse sî raddolcisco, i sudori notturni cessano e l'ammalato riacquista rapidamento la saluto. 


Deposito — Torino farmacie Ceresole, e Taricco. 














malattie tabercoloso di pol 
È ata occeltonto Ì 
cataxrî, lo bronchit; i raffreddori 
Rocchi 0 contro l'asma, Sotto: la 








E0:— fr. 
EC 





ii ATTO DI CITAZIONE 
‘por. proclama. 

In dipendonza d'autorizsazione ale: 
Muto dal Presidente del Tribunale 
cibilo di Vercelli in data 28 no. 
Tea pae Sei 
Li Società. gencrato i Irrigazione 

dollaro all'ovost della Sela in por: 

ton dol a diettoro goncralo sig 
eomotra Francesco Dusnasi residenti 

‘i Vercolli o la Compagnia genoralo 

dci canali d'irrigaziono italiani (cn 

Male Cavonr) ‘rappresentata dui eucì 

sindaci definitivi sigg. cov. 

Bianchini residentò a Torino, PI 

avvocato, Giacoino, senatore del, Regno 

residento a Ceruiago e Verga: cav. 
dottore Viuconzo residento a. Vercel- 

li; le quali in questo giudicio saranno, 

Fapprosentato dal enusidiso capo Ara 

Eltegarto, citavo por proclazna Ii in 

dividui proprietari utonti dello aequo 

domariali dorivato dal canalo d'Ivrea 

im territorio di Saluggia infradoseritti 

©.lo finnizo dello Stato: a comparire 

‘avanti il Tribunalo civite di Vercelli 

in vin formalo entro il tornino di 
iorni venticinque. prossimi a partire 

pole sino 

dichiarare quanto allo finnizo dello 

Stato tenuto a prestaro _il loro coî- 

traddittorio per ogui effetto cho di ru- 

gione, © quanto n tutti Ti utenti ve: 

ichiazaro tenuti a far fedo dei 
diritti di derivaro. acqua 
dalle narrato bocche e tagli di sponda 

Qu canalo demaniale puddetto, cd in 

difetto dichinrami lecito. allo ‘attrici 

di farlo ottuware coi danni e colle 

tpeso, 0 faccudone fede mandi 

quollo ridurre giusta le più sano © 
igubti togulo di idraulica, © model- 
larle con forma da non dorivaro un 
maggior quantitativo d'acqua dell'ot- 
tonuta concessione, cd in. modo che 
non posta impediva il. libero) godi- 
mento d'ogni maggior corpo d'acqua 
scorrento cl. canale a profitto dello 
finanzo proprietario o Società ANit- 
tavoli n favoro degli inferiori utenti. 

Toiotta ogni eccezione in contrario 
colle 1peso 0 coll'esceuzione provi 
abria dell'emonanda sentenza 

Per ta designazione degli enti e 
praone citate, utenti dei bocchetti ve- 

di supplemento al N 299 del giornale 

La Provincia. 


5095 ATTO DI CITAZIONE 
PER PROCLAMA 
Tn dipendenza d'autorizsazione otte 
‘nuta dal presidente del tribunale 
iolle di Vercali, în data 28 no- 
vembre 1867. 
La società general d'irrigazione 






































dell’agro all'ovest della Stsia in por- 
sona dol suo direttoro gencrale. sig. 
‘gvometra Francesco Dusnnsi residento 





sindaci definitivi, signori 


‘i Bianchini 
cay. Folio renidente a Torino, Plezza 
avvocato, Giacomo senatore del regno 
fesidanto a Ceruiago o. Verga ca. 
dottore Vincenzo residonto a Vercelli 
la quali in questo. giudisio. saran 
rapprosentato dal eausidico capo Ara 


degardo, ‘citano per proclama li 
dui propriotari utenti delle. acquo 
demaniali dorivate dal canale d'Ivrea 
in territorio di Borgo d'Alo; infra de- 
scritti © le finanzo dello Stato a 
compariro avunti il tribunale, civile 
di Vercelli in vin»-fbrmalo entro il 
termino di giorni venticinquo prossi- 
mi @ partiro dal, preseato proclama 
per ivi vedersi diciararo, quanto allo 
finanzo dello Stato tenute & prestaro 
il loro contraddittorio per cui effetto 
che di ragione, o quanto a tutti gli 
utenti vedersi dichiarato tenuti w fr 
fedo doi diritti di derivaro 
acqua dalle narrato bocche, 6 tagli 
di sponda dol canato demanialo sud- 
detto od in difetto. dichiararai lecito 
allo attrici di farlo otturare coi danni 
‘0 collo speso, o fascadono fulo munr 
dursî quelle "ridurre giuota slo. più 

uti ‘regolo d'idenulica; 
00 Soria do mou, div 
gior quantitativo d'acqua 
dll'otnt concoion, ad ii modo 
cho non possa impedire ‘il iburo 
Gimento di ogni maggior corpo de: 
qua sorrento nel canalò profitto 
dallo finanzo. proprietario. © ‘socistà 
affittavoli a favoro degli inferiori 
tinti 

Reiotta ogni eccezione in contrario 
golle spesa © coll'esccuzione provviso- 
ria dell'emannada sentenza. 

Per la designazione degli Enti £ 
‘parsone citate, utenti dei bocchetti, 
veli anpplemento N. 299 del giornale 
La Provinci 






























is6 INCANTO 
«di mobili di:lusso cl efett, 

Il notaio sottescritto. spocinlmente 
incaricato da questo tribunale civile, 
Notifica 
Qho dalle ore: 9 alle 12 meridiane; 
e dalle ® alle 5, pomeridiane. di lu: 
nodì prossimo 29 corrente dicembro 
è giorni successivi, procsderà, al se- 
condo piano della (asa. Oppelt posta 











questa città, via Sinl'Agostino, N. 
di pubblici vincanti 
doi mobili, elfetti ©. lingerio caduti 





‘nella succossiono: del signor Fei 
Oppelt, o consistenti in letti; sedie, 
dureat, consi io ferro, oggotti di 
rame, specchi durati, lingerie, quadri, 


















sofà i, che surannio deliberati 
‘a miglior efferente a ston di tromba 
‘@ contr proni 

Torino, 16 dici 


Leone Taccono notaio. 































Lo xi evi osservazioni fanno Si Ò 
Sono (o moctico più costo delle | CASA DI SAR 


IL PRINCIPE VNDERTO 








Si. proviene il pubblico, che per 
motivo di riduzione. del. numero, dei 
cavalli dolle seuderio. di 8. AR; il 
‘giorno 20 dicembre p. v., alle ore'10 
‘ntimeridiano, nel manoggio del Real 
Palazzo di Milano, avrà luogo, un 
SR SUAIOTII GAL cava parso 
‘la soline parte da carrozza, doi quali 
‘Alcuni atti al servizio di posta. 
sisi 


Hd DIE 
on ato del, deeate 
sciora Ferreri, debitament 
‘anne, sulla richiesta. doll 
Marin Maillet domici 
cd clttivamento presso il procuratore 
sottoscritto, yenno notificato al sig. 
f.migi ‘Telegio cho Ja instante inten- 
dova di recedere, a monto anche del 
disposto dell'art. 164 del codice di 
commercio, dalle intelligenza di sociatà. 
vrecorso por la Iavorizione 0 amoreio 
Iioggetti diana e maglia. =“ 
“Tanto si doduce-a pubblica notizia 

per ogni effetto che di ragi 

Torino, 14 dicembre 1867, 
Molso Pavia p- © 


5190, FALLIMENTO 3 
di Colella Felice, già. panattiere ‘e 
‘pasticciare, domiciliato in Torino, 
dia di S. Francesco d'Assisi, N° 

19, casa: Gianotti: 

Il tribunale di commercio di To- 
rino con sentenza del 6 corrente nicse 
hi dichiarato il fallimento di detto, 
Qotella Felico, ha ordinata l'apposi 
ione dei ii 
‘Abitazione e dì € mercio del fallito, 
ha nominato siniuro temporaneo. 
sig. Giuseppe. Pollano, residente jn 
"i0rino, ed’ ha fissto Th montzione ni 
‘sreditori dî comparire; pella nomina 
“oi sindaci destnitivi, alla proseriza dol 
sig. giudico dolegato Carlo Vinay 
Alli 10 del corrente mese, allo ore # 
vespertino, in una sala dello stesso 
tribunale, 

Torino, 18 iovombio 1867. 

Axy. Massarola vice:catio. 


5180 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza. di deliberamento e- 
manata, dnl tribuuale. civile © corri 
zionale di Vercelli in data 11 dicem- 
bre corrente, fu sull’instanza di Carlo 
Sala residento in Torino ‘o e 
Dagnino residente in Vercelli, sindact 
della fallita, Perotti Vittorio fu Pietro 
Fesidenti in S. Germano, posto. allo 
incanto 0 delibenito a' Felice Vaglio 
fu Piotro residento in 5. Germano, il 
como di casa posta în detto iuogo 
ed Infradescritto per il prezzo di 
L 6700. 

11 tormino utile per fare l'aumento. 
‘scade con' tutto il 38 corrente mese. 

Corpo di casa posto nell'abitato di 
8. Germano Vercellose, lungo la con- 
trada diretta alla stazione della for- 
rovià, senza numero. dî mappa non 
essorddovene pei caseggiati, della st 
perfcie di aro 6 0.75, 0 si compono 
di quattro maniche rivolta ai quattro 
punti cardinali comprendenti nelmezzo 
"n cortilo della superficio di are 1, 80, 
fra lo coerenze ‘a due parti di due 
vicoli pubblici, a levanto di Pavese 
Pietro, a ponente della vin suddetta 
Questa casi, componesi al pian te 
reno di un porticato, con due. bot- 
toghe, di ua grotta, di ta grottino, 
di un'salotto con sopra finile, di 
porcile, di un pollaio, di tre. tettoie 
Con sopra un ripostiglio, di un. corno 
di tromba © di uno scavo rivestito di 
inurattra ad uso di concimaîa, al 
primo piano di otto camere a solato 
ed ‘al secondo. piano di cinque. ma- 
gozzini. 

Vercelli, 19 dicmbre 1807. 

B. Fontana cane 


5510 NOTIFICAZIONE 
Cou decreto del 19. dicembre 1867 
îl sig. pretore di Azeglio la rivocato 
la nomina del Savoretto.Giusonpo e 
curatore doll'erodità. gincento del Gil- 
Jin Michele, stanto l'accettazione dolla 
medesima ‘col bonofcio l'inventario 
por parto della siguora Gilia Cecilia 
moglio Pera, 
“Aaoglio, 16 dicomlie 1867. 
Damiani cane 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
1 sigg. Francosco Luigi 















































































Gostero 
domiciliadi in questa città, tauto in 
proprio che quali erali del, loro fra- 
tello. Felice, volendo _instituire. il 
giudicio di purgazione sugli stabili di: 
ossi sicquistati con’ fiatromento: 10 
ottobro 1849, rogato, Castelli, dalli 
sigg. T'erosa "Casalegno: vedova Ba- 
retta, Gabriella, Felico, Eitoro 0 
Carlo fratelli © sorella. Paretta mul 
prozia di Ls. 72 mila, quali be 
situati ‘mel comune ‘i Nickelli 
‘compongono la cascina così detta San 
Quirico, ricorsero al sìg.. presidente 
di questo tribunale civilo, offrondo 
pagare Îl proszo stipulato cl ne 
Sorii ol dleggondo domicilio. nello 
‘studio del Jitucuratore sottoscritto. 
Gon ducreto dello atesso sig. pre- 
‘sidente in data 12 corentò mese, si 
diobiarava aperto il giudicio, di gra- 
Quazione per la ‘distribuzione del 
detto prezzo, 
Tative operazioni il sig. giudico. i 
rito; profiggendo il termino di giorni 
90.2 decorrere da quel. giorno. ir 
lo notificanze ed nsorzioni di cui agli 
Iart. SUIT e 20K4 dol cod; ci. è quello 
di giorni 40 ai creditori decorrento 































































dla ndlicaza del decoto daper 
ura. del giudicio per proporre e Toro 
doqiando “i collocazione. 
"Torino, 10 dicembre 1807, 
o Bolli p. 
6, Female e 0. 








